Misura 2.3

COMPLETAMENTO E SVILUPPO DI STRUTTURE INSEDIATIVE PER IL SISTEMA ECONOMICO. 

______________________________

Scheda di sottomisura 2.3

Infrastrutture per gli insediamenti imprenditoriali

·  Cofinanziamento: FESR

·  Bilancio di attuazione: trattasi di nuova misura che nasce dalla concentrazione e semplificazione di una serie di misure previste nella precedente programmazione del Docup 97/99, misure 3.1 e 5.1, che complessivamente hanno dato esito positivo.
· Tipologia di intervento: infrastrutture

·  Contenuto tecnico: Completamento delle infrastrutture per gli insediamenti imprenditoriali del sistema regionale quali Parchi tecnologici, business park, P.I.S., A.I.A., Aree Ecologicamente Attrezzate, Centri intermodali, piattaforme logistiche e centri di servizi, sviluppo di nuove strutture insediative in aree precedentemente escluse dall'Ob. 2.

La misura finanzia l’attrezzaggio, mediante interventi di sistemazione e urbanizzazione, di aree per insediamenti industriali e artigianali nonché l’acquisto delle aree ed eventuali fabbricati di pertinenza. Per opere di urbanizzazione primaria si intendono a titolo esemplificativo viabilità e spazi di sosta e di parcheggio, impianti di distribuzione di acqua, fognatura b/n, impianti di depurazione, di energia elettrica, di forza motrice, gas, telefono, verde pubblico a uso degli insediamenti produttivi, allacciamenti ai servizi pubblici a uso dell'area.

Sono altresì ammissibili eventuali opere di bonifica dell’area nonché la costruzione di infrastrutture, anche esterne all’area di insediamento, ma ad essa funzionali e strettamente collegate, che siano risolutive delle problematiche interessanti l’area e finalizzate ad una organica riorganizzazione e razionalizzazione del territorio. Si citano a titolo esemplificativo viabilità di raccordo/innesto con strade esterne all'area, parcheggi solo se al servizio dell'insediamento produttivo, sistemazione a verde delle fasce di protezione stradale, di impianti produttivi e di sponde di fiumi e consolidamento del terreno, ma strettamente vincolati all'area dell'insediamento produttivo. Il contributo a carico del Docup è fissato in misura pari al 80% del costo totale ammissibile dell’intervento.

Sono previste, in linea con la programmazione precedente, due distinte tipologie di aree:

- Aree industriali attrezzate di dimensioni cospicue denominate PIS (Poli Integrati di Sviluppo). Alcuni progetti già finanziati nel precedente DOCUP 1994-99 riguardano lotti funzionali o una parte di un disegno progettuale più complessivo. Con la presente misura si intende completare quei progetti solo parzialmente finanziati nel precedente periodo di programmazione, portando a compimento le varie iniziative.

- Aree per insediamenti industriali e artigianali di minore dimensione destinate a risolvere specifici problemi locali.

In entrambe i casi, trattasi di infrastrutture rientranti nelle competenze dell’ente pubblico e realizzate direttamente, ovvero mediante convenzione con Società miste, Società di intervento e Consorzi di imprese industriali e/o artigiane. Le infrastrutture sono aperte all’utilizzazione generale sulla base di condizioni obiettive di accesso. Pertanto non ricorrono le condizioni di applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato. In caso di cessione dei lotti infrastrutturali, verranno applicati i prezzi di mercato, e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso produttivo delle opere realizzate per dieci anni nel caso di immobili e attrezzature.

·  Autorità responsabile: Regione Piemonte

·  Soggetto attuatore: Regione Piemonte

·  Beneficiari: Enti pubblici e partenariati pubblico privati

· Risultati attesi: verranno completate le iniziative già finanziate con il precedente DOCUP che non hanno potuto trovare totale attuazione per carenza di fondi. La misura è finalizzata a creare opportunità ed elementi di attrazione per investitori nazionali ed esteri. Creare Poli Integrati di Sviluppo anche in zone limitrofe a comprensori industriali dismessi, in ristrutturazione o riconversione. Creare nuove possibilità localizzative e/o rilocalizzazione di attività da zone improprie ovvero consentire l’ampliamento e/o la costruzione di strutture anche in zone precedentemente non inserite in aree obiettivo 2.

· Valutazione del contributo della misura alla realizzazione degli obiettivi specifici dell’asse: contributo alla diversificazione produttiva. Consolidamento e sviluppo dell'occupazione e della base produttiva. Recupero di efficienza e razionalizzazione del tessuto produttivo delle aree interessate, in una logica di riequilibrio funzionale e di ottimizzazione dell'uso delle risorse ambientali ed economiche.

· Modalità di attuazione: misura a regia regionale. La Regione procederà tramite invito a manifestazione di progetti entro determinato termine attraverso apposita pubblicazione sul B.U. e tramite apposita azione informativa.

La valutazione dei progetti presentati consentirà di identificare gli interventi più aderenti agli obiettivi della presente misura, alle esigenze di attuazione ed ad una equilibrata distribuzione territoriale delle iniziative. I criteri di selezione, le modalità attuative saranno definiti ed approvati dalla Giunta Regionale.
· Modalità di gestione: progetto a regia regionale realizzato in convenzione.

· Informazione sugli aiuti di Stato: nessun aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato in base a questa misura.

